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Bologna «la dotta», «la grassa», «la rossa»
La fondazione della città italiana



Bologna la città vista da sud                                               The city seen from the south side

Bologna la città vista da nord                                                 The city seen from the north side
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Con la scrittura e la fondazione della città                                                         
finisce la protostoria e comincia la storia  

With the advent of writing and the founding of the city 
prehistory ends and history begins

Fondazione 



Fondazione etrusca

Nel VII secolo in Italia centrale si accumula 
ricchezza con la fusione dei metalli, l’uso e il 
commercio del ferro. Lo spazio agricolo 
definito è diventato «territorio» da difendere e 
il villaggio è diventato città. Una cerimonia 
religiosa regola il nuovo insediamento 
complesso.                                                               
In the 7th century in central Italy wealth is 
accumulated with the melting of metals, the 
use and trade of iron. The defined agricultural 
space became «territory» to be defended and 
the village became a city. A religious ceremony 
regulates the new complex settlement. 

4

La famiglia nucleare (genitori e figli) ha 
sostituito completamente quella patriarcale 
(formata da non consanguinei, servi, 
collaboratori e esterni affiliati).                                 
The nuclear family (parents and children) has 
completely replaced the patriarchal family 
(made up of non kin, servants, collaborators 
and external affiliates).



Fondazione romana

Bologna fu fondata come città etrusca nel VI 
secolo con il nome di Felsina 189 a.C.                                 
Bologna was founded as an Etruscan city in        
the sixth century with the name of Felsina

Popolazioni dell’oriente e dal nord si insediano 
nelle città pre-etrusche mescolandosi con le 
popolazioni locali come minatori, metallurghi e 
commercianti di metalli. Una di queste 
popolazioni i Celti (Galli Boi) nel III secolo a.C. 
prende il potere a Felsina.   Nel secolo successivo 
sconfittii Galli Boi, i Romani fondano nel189 a.C. 
la nuova città di Bononia                              
Populations from the East and from the North 
settle in the pre-etruscan cities mingling with 
local populations such as miners, metallurgists 
and metal traders. One of these populations        
the Celts (Galli Boi) in the third century B.C. 
takes power in Felsina.  In the following century 
the Romans, defeated the Gauls Boi, founded 
the new city of Bononia in the after to 189 BC



Il pane, il vino e l’olio erano gli elementi distintivi delle
civiltà (nelle città)per i Greci. Chi non mangia pane bianco, 
beve vino e usa olio di oliva è un barbaro. La birra dalla
Mesopotamia era usata prima del vino

L’olio era un unguento proteggere la pelle
il vino era una bevanda pura, rispetto all’acqua che
poteva essere contaminata

Bread, wine and oil were in the classical period the           
distinguishing features of civilizations (in cities) evolved    
over barbarians. Before wine, beer from Mesopotamia

Oil was an ointment protecting the skin.
Wine was a pure drink, as opposed to water which could 
be contaminated

Fondazione



La fondazione della città è una cerimonia religiosa: il 
principe-sacerdote segna il confine della città con 
l'aratro trainato da buoi bianchi.

The foundation of the city is a religious ceremony: the 
prince-sacerdote marks the border of the city with the 
plow pulled by white oxen

La fondazione ETRUSCA



Il tempio e                   
la città sono 
proiezioni del cielo.
Ogni zona ha valore
divinatorio positivo
o negativo.
Le divinità celesti 
sono del paradiso o 
infernali .

La fondazione ETRUSCA

The temple and the city are projections of the sky.                                                
Each area has positive or negative divination value.                                           

The celestial deities are heavenly or hellish



Nel V secolo è fondata la città di Kainua
(Marzabotto) sulla via di passaggio commerciale tra
i due mari. 
E’ vicino alla città Felsina (Bologna) per raggiungere
dalla Toscana il nuovo emporio commerciale di 
Spina(Comacchio)

La fondazione ETRUSCA

In the 5th century, the city 
of Kainua (Marzabotto) was 
founded on the trade route 
between the two seas. It is 
close to the city Felsina
(Bologna) to reach from 
Tuscany the new 
commercial emporium of 
Spina  (Comacchio)



La fondazione ROMANA lungo la Via Emilia



Chi viene a Bologna, vede una città medievale. 
La base è una croce di strade etrusche vicino a Piazza 
Maggiore. Nel centro  medievale ci sono due torri alte 96 
e 45metri . 
Dal questo centro medievale partono 12 strade che
raggiungono le 12 porte della città

Medievale

Sud South
Nord North 

Who comes to Bologna, sees a medieval city. 
The base is a cross of Etruscan streets near Piazza Maggiore.                                          
In the medieval                                                                                                              
center                                                                                                                       
there are two                                                                                                                
towers 96                                                                                                                    
and 45meters                                                                                                         
high.                                                                                                                        

From this                                                                                                   
medieval center                                                                                                              
leave                                                                                                                        
12 streets  that                                                                                                             
reach the 12                                                                                                         
gates of the city



Ci sono 42 Km di portici nel centro di Bologna. Le case 
private nel medioevo dovevano lasciare lo spazio 
sotto le arcate della loro propria casa a uso pubblico.  
Ancora oggi i proprietari devono pulire e riparare i 
portici
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There are 42 Km of arcades in the center of Bologna. 
Private houses in the Middle Ages had to leave space under 
the arches of their own homes for public use.                                   
Even today the owners have to clean and repair the arcades



Medievale

Bologna è “la rossa” per il colore rosso delle case e 
anche per la tradizione di governo della sinistra

Bologna is "the red"  
for the red color of the 
houses and also for   
the tradition of 
government of the left



Medievale

Nel 1256 il Comune annuncia la liberazione 
di 6000 servi schiavi (Liber Paradisus). 
Comprati con il Tesoro comunale e liberati  
In 1256 the Commune announces the liberation                    
of 6000 slaves (Liber Paradisus), bought with 
the Municipal Treasury and released 

La popolazione aumenta, si costruiscono
abitazioni, torri e case-torri. La torre Asinelli
fu costruita in questo periodo. C’erano più di 
100 torri (di difesa poi di prestigio)                   
22 sono visibili oggi, altre tagliate,                                                          
inglobate nelle case, o distrutte

The population increases, houses, towers                                              
and tower-houses are built. The Asinelli                                 
tower was built in this period. There were
more than 100 towers (defense then
prestige) 22 are visible today, others cut, 
incorporated in the houses, or destroyed



Medievale

C’erano 60.000 abitanti nel XIII secolo a Bologna (come a Milano) 
era la quinta città europea dopo Cordova, Parigi, Venezia e Firenze
There were 60,000 inhabitants in Bologna (as in Milan) in the 
twelfth century it was the fifth European city after Cordoba, Paris, 
Venice and Florence

Il XIII secolo è un secolo di ricchezza, così nel XIII secolo 
costruiscono nuovi palazzi attorno a Piazza Maggiore, 
la chiesa di San Francesco e la Chiesa di San Domenico           
The thirteenth century is a century of wealth, so in the 
thirteenth century build new buildings around Piazza 
Maggiore, the church of San Francesco and the church of San 
Domenico



Nel XII e XIII secolo si usa il filatoio (per 
fare il filo di seta) e il telaio a braccia per 
produrre la tela di seta. La seta era preziosa, 
veniva dalla Cina.
Con la filatura e la tessitura della seta Bologna 
diventa il centro industriale tessile più 
importante in Europa

Medievale

In the twelfth and thirteenth 
centuries the spinning mill (to 
make silk thread) and the arm 
loom were used to produce 
silk canvas. Silk was precious, 
it came from China.                                                                              

With the spinning and 
weaving of silk Bologna 
becomes the most important 
textile industrial center in 
Europe



Industria MEDIEVALE

Nel XIV secolo costruiscono canali artificiali per spingere ruote 
che girano le macchine per la seta. I nuovi telai sono macchine di 
legno collegati a una ruota mossa dall’energia dell’acqua                 
In the 14th century they built artificial channels to push wheels that 
make silk machines turn. The new frames are wooden machines 
connected to a wheel moved by water energy 

INel XVI secolo vivevano a Bologna 60.000 abitanti, dei quali 
24.000 lavorano per la produzione della seta dentro le mura della 
città (proibita all’esterno e nella campagna). Ci sono 119 mulini da 
seta,  353 ruote idrauliche di piccole dimensioni, a cassette, alimentate 
dall'alto,  con 1 o 2 HP di potenza In the sixteenth century 60,000 
inhabitants lived in Bologna, of whom 24,000 work for the production of 
silk inside the city walls (forbidden outside and in the countryside)
There are 119 silk mills,   353 small-sized, crated water wheels, powered 
from above,  with 1 or 2 HP of power.



L’Università di Bologna è riconosciuta 
la prima università in Europa per
convenzione, grazie a una citazione 
del 1088 dall’Imperatore di Germania.                                                                                        
Prima dell’anno 1000 esistevano già a 
Bologna dei liberi insegnamenti di 
Diritto nelle case private dei professori. 
Nello stesso periodo anche a Parigi si 
insegnava, ma era la Chiesa 
organizzava  lo studio della Teologia.

I nobili europei che aspirano al potere, 
nel Medio Evo mandavano i figli a 
Bologna dove studiavano la raccolta 
delle leggi (il Codice) dell’Imperatore 
Giustiniano per dare forma legale ai 
loro domini territoriali e ai loro titoli di 
proprietà. Nel 1118 Bologna è 
nominata “la dotta” proprio dai parigini.  
The European nobles who aspired to 
power in the Middle Ages sent their 
children to Bologna where they studied 
the collection of laws (the Code) of the 
Emperor Justinian to give legal form to 
their territorial domains and titles of 
ownership.     In 1118 Bologna was named 
"la dotta" by Parisians 

The University of Bologna 
is recognized as the first 
university in Europe by 
convention, thanks to a 
citation from 1088 by the 
Emperor of Germany.                                                                                                          
Before the year 1000 
there were already in 
Bologna free courses of 
law in the private homes 
of the professors. At the 
same time Paris was also 
taught, but the Church 
organized the study of 
Theology.



Nel 1155 l’imperatore Federico 

Barbarossa concesse protezione e 

privilegi agli studenti (Constitutio Habita).

Gli studenti potevano scegliere di essere 

giudicati dal vescovo invece che dal 
professore. Il modello bolognese, 

prevedeva l'organizzazione degli studi 

da parte delle organizzazioni degli 
studenti, il contrario del modello parigino

dove i maestri regolavano gli studi.

.

Gli studenti bolognesi 
in disaccordo con lo 
Studio bolognesesi 
trasferirono a Padova 
nel XIII secolo, dando 
vita a una nuova 
università                          
The Bolognese 
students who 
disagreed with the 
Bologna Studio moved 
to Padua in the 
thirteenth century, 
creating a new 
university

In 1155 the Emperor Frederick Barbarossa 
granted protection and privileges to students 
(Constitutio Habita). Students could choose to 
be judged by the bishop instead of the 
professor. The Bolognese model provided  for 
the organization of studies by student 
organizations, the opposite of the Parisian 
model where the teachers regulated their 
studies

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Museo_Medievale_Arca.jpg


Lo Studium (Università) era nato da associazioni libere (societas) di 
studenti, che pagavano professori italiani, tedeschi e di altre 
provenienze.                                                                                                       
- Nel XIII secolo ci sono circa 1000 studenti circa nello Studium.
- Gli studenti sone organizzati in Associazioni.                                               

Le Associazioni  formano 44 Corporazioni di studenti Nationes (dal 
luogo di  nascita) di studenti: danesi, boemi, moravi, lituani, svedesi, 
norvegesi, scozzesi, polacchi, ungheresi, fiamminghi, alsaziani, 
borgognoni, spagnoli. Le 44 Nationes si confederarono in due 
organizzazioni Universitates . La prima Universitas  è per gli studenti 
italiani (ma non bolognesi), la seconda Universitas  è per gli stranieri,                                                    
oltre le Alpi ultramontani. Qui a Bologna                                                                                     
nasce la parola “Università”

- The Studium (University) was born from free                                                                      
associations (societas) of students, who paid                                                                               
German and other professors.                                                                                                 
- In the 13th century there were about 1000 students in the Studium.

- Students are organized in Associations.                                                                                      
The Associations form 44 Nationes student Guilds  (from the place of birth) 
of students.  44 national groups of students: Danish, Bohemian, Moravian, 
Lithuanian, Swedish, Norwegian, Scottish, Polish, Hungarian, Flemish, 
Alsatian, Burgundian, Spanish. The 44 Nationes joined two Universitates. 
The first Universitas is for Italian students (but not Bolognese), the second 
Universitas is for foreigners,  beyond the ultramontane Alps. Here in 
Bologna the word "University" is born 20

Università 

Chiostro di San 

Francesco

https://it.wikipedia.org/wiki/File:6178_-_Bologna_-_San_Francesco_-_Chiostro_-_Tomba_di_Bartoluzzo_de'_Preti_(+_1318)_-_Foto_Giovanni_Dall'Orto,_9-Feb-2008.jpg


Università e cucina

Il Comune di Bologna sosteneva controllava i prezzi e i buoni 
rapporti con lo Studium. I professori e gli studenti erano 
accompagnati spesso da persone di servizio, cuochi. 
Cuochi tedeschi al seguito delle famiglie presero servizio 
presso le famiglie bolognesi. La cucina era varia e diversa 
anche nella stessa osteria scriveva Johann Caspar Goethe 
padre di Wolfgang: «ci sono due tavole: una alla 
francese/italiana, l’altra alla tedesca» la cucina era già 
multiculturale!» The Municipality of Bologna maintained 
price controls and good relations with the Studium. 
Professors and students were often accompanied by 
service people, cooks. German cooks in the wake of the 
families took service with the Bolognese families. The 
cuisine was varied and different even in the same tavern 
wrote Johann Caspar Goethe father of Wolfgang: There
are two tables: one in the French/Italian style, the other in 
the German style, in the 18th century in Bologna there
was a multicultural cuisine!



Bologna è in Emilia Romagna, regione è il passaggio
tra Italia del Nord e Italia del Centro-Sud. Nella storia la 
cucina era molto varia, con piatti, diversi e diversi prodotti
della terra tra Nord e Sud.   Cibi della montagna, della
collina, della pianura e delle coste. Ci sono menu di 
diverse provenienze. Bologna is in Emilia Romagna, the 
region is the between Northern and Central-Southern 
Italy. In history the cuisine was very varied, with different 
dishes and different products of the land between North 
and South.Food from the mountains, the hills, 
the plains and                       the coasts.There are menus 
of different 
origins.

La prima cucina globale,  
(non solo locale) della
storia
The first 
global cuisine
(not only
local) in history 



Bologna e la regione Emilia-Romagna hanno cucine diverse. E’ l’unione di 
due culture: longobarda l’Emilia a nord e bizantina la Romagna a sud. 
Bologna nel centro Bologna and the Emilia-Romagna region have 
different cuisines. It is the union of two cultures: Lombard Emilia in the 
north and Byzantine                              Romagna in the south.     Bologna         
in the center
A Bologna, in Emilia, si
mangia il maiale
(prosciutto e mortadella) 
per le influenze della
Germania 
In Bologna, Emilia, we eat 
pork (prosciutto and 
mortadella) because of 
influences from Germany 

Pochi km a Sud di 
Bologna, in Romagna a 
Imola, Faenza, Ravenna si
mangia la pecora
(formaggi) per le influenze
di Bisanzio, Grecia 
(Turchia) Few km south of 
Bologna, in Romagna in 
Imola, Faenza, Ravenna 
sheep (cheese) is eaten
due to Byzantium, Greece
(Turkey) influences



Conoscete gli spaghetti alla bolognese? A Bologna non 

esistono. Il ragù bolognese a base di carne è usato per le 

tagliatelle all’uovo, non per gli spaghetti senza uovo.

L’Italia è unita in nazione nel 1861. Il giornale La Stampa il 

22 Aprile 1898  scrive  che gli “Spaghetti napoletani alla

Bolognese” con il ragù erano serviti a Torino, la prima 

capitale di Italia, nel ristorante dell’Hotel de Ville e nel 

ristorante Bologne.  Era una nuova ricetta per unificare le 

abitudini alimentari tra nord ( ragù bolognese) e sud 

(spaghetti napoletani). Un nuovo piatto per promuovere

l’Unità di Italia a tavola

Do you know spaghetti bolognese? They don’t exist in 

Bologna. Bolognese Ragu (sauce) is used for egg-

noodles, not for spaghetti without egg

Italy is united in nation in 1861. The newspaper La Stampa 

on 22 April 1898 writes that the "Spaghetti napoletani in 

Bolognese way" with meat sauce were served in Turin, the 

first capital of Italy, in the restaurant of the Hotel de Ville 

and in the restaurant Bologne.  It was a new recipe to unify 

eating habits between north ( bolognese ragout) and south 

(neapolitan spaghetti). A new dish to promote the unity of 

Italy at the table
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Bologna industriale

Bologna con la via Emilia è il nucleo di 
una città-regione. Tante piccole città che 
formano come un’unica città, un sistema 
urbano  sulla  strada che dà il nome alla 
regione Emilia-Romagna

La via EmiliaL’industria di 
Bologna e gli scambi, si 
appoggiano sulla via 
Emilia, strada romana, 
260 Km da Rimini a 
Piacenza, a nord verso 
l’Europa. Divide la 
montagna dalla pianura 

The industry of Bologna 
and trade, are based on 
the Via Emilia, Roman 
road, 260 km from 
Rimini to Piacenza, 
north to Europe. It 
divides the mountain 
from the plain

Bologna with the Via Emilia is the nucleus of a city-region. 
Many small towns that form a single city, an urban system on 
the road that gives its name to the Emilia-Romagna region



Il mulino bolognese si trova nelle diverse case-fabbrica
Le case-fabbrica erano abitazioni che contenevano i mulini da seta nelle
cantine e le macchine nei diversi piani. 
Erano la più alta tecnologia europea prima della Rivoluzione Industriale, 
modello dei I silk-mills inglesi del XVIII secolo

Bologna industriale

The Bolognese mill is located in the different factory-houses. The 
factory-houses were dwellings that contained the silk mills in the cellars
and the machines in the different floors-. They were the highest 
technology in Europe before the Industrial Revolution, model of the 
English silk-mills of the 18th century



Macchine automaticche

Industria

Dopo gli etruschi, dopo la 
seta, per la terza volta  
Bologna raggiunge il 
prestigio  industriale grazie 
alla meccanica con Maserati, 
Lamborghini, Ferrari e 
Ducati, packaging e 
macchine automatiche 

Negli anni 50 del XX secolo si sviluppa 
il comprensorio industriale di Bologna 
sulla via Emilia. Si forma un distretto  
produttivo di piccole industrie ad alta 
tecnologia. E’ produzione solidale con 
Modena, Reggio, Parma e altri centri 
minori.
In the 50s of the 20th century the 
industrial area of Bologna developed 
on the Via Emilia. It’s a productive 
district of small, high-tech industries. 
It’s a joint production with Modena, 
Reggio, Parma and other smaller 
centers.

After the Etruscans, after silk, for the third time Bologna reaches 
industrial prestige thanks to mechanics with Maserati, Lamborghini, 
Ferrari and Ducati, packaging and automatic machines 



industria

Datalogic S.p.A. produttore di lettori di codici a barre.                                      
È leader mondiale nel settore dell'identificazione automatica, 
dei dati e dell'automazione industriale.

Datalogic S.p.A. manufacturer of barcode readers.                                      
It is a world leader in the field of automatic identification, 
data and industrial automation. 



Industria

Il distretto  del packaging (macchine per imballaggio) produce a 
Bologna con articolazioni a Modena, Reggio e Parma.                                                                          
Il business totale era prima del Covid 3,1 miliardi di Euro 
170 imprese e 13 mila dipendenti.
-Esportano il 90%,
-la disoccupazione non esiste; 
-le imitazioni cinesi non sono concorrenti perché la qualità europea è 
molto alta. Germania e Svezia (Tetrapak) dominano il mercato
europeo Ma il packaging bolognese è solido per innovazione e 
flessibilità
The packaging district (packaging machines) produces in Bologna with 
joints in Modena, Reggio and Parma.                                                                                          
The total business was before Covid 3.1 billion Euro 170 enterprises 
and 13 thousand employees.                                                                                                   
-Export 90%,-unemployment does not exist;                                                                                       
-Chinese imitations are not competing because European quality is 
very high. Germany and Sweden (Tetrapak) dominate the European 
market But Bologna’s packaging is solid for innovation and flexibility

Sede dell’associazione delle industrie bolognesi  automazione e packaging 



Industria

Marposs (Mario Possati) Leader mondiale nella produzione di sistemi
di misura ad alta precisione micron per il 70% dell'industria
automobilistica mondiale, per l’aeronautica, apparecchi biomedicali, 
vetro, elettrodomestici e motori elettrici. 
Oltre 2000 dipendenti

Marposs (Mario Possati)  World leader in the production of high 
precision micron measuring systems for 70% of the automotive 
industry, for the aeronautics, biomedical appliances, glass, household 
appliances and electric motors.                                                                                              
More than 2000 employees 
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